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Presentazione 
 
Il Giardino dei Semplici è intrinsecamente legato alla storia degli Orti 
Botanici nella loro accezione moderna. A partire dal Medioevo, con il 
Giardino della Minerva di Salerno, in Italia si sono diffuse strutture 
dove coltivare e studiare le piante medicinali e dove poter istruire gli 
studenti di medicina al loro riconoscimento ed alle loro applicazioni 
farmacologiche. Questa importante funzione fu strutturata con la crea-
zione dell’Orto Botanico di Padova nel 1545 e l’istituzione della catte-
dra di Lettura dei Semplici. A partire dalla penisola italiana, i Giardini 
dei Semplici si sono rapidamente diffusi in tutta Europa e, grazie an-
che all’impulso delle esplorazioni botaniche, gli Orti Botanici si sono 
sviluppati come strutture di acclimatazione delle nuove specie e hanno 
contribuito in maniera significativa all’affrancamento della Botanica 
come disciplina scientifica indipendente dalle Scienze Mediche. 

Oggi gli Orti Botanici sono strutture di ricerca e didattica sull’im-
portanza della conoscenza e conservazione delle piante. In questo am-
bito, il Giardino dei Semplici dell’Orto Botanico della Sapienza è una 
delle collezioni più importanti e significative. Le sue funzioni didatti-
che sono molteplici, rappresentando un utile strumento per avvicinare 
i visitatori dell’Orto al piacere dello studio della Botanica, dal mo-
mento che molte delle specie possono essere coltivate in balconi e ter-
razzi o trovate durante passeggiate ed escursioni. 

Il libro sulle piante officinali ed il Giardino dei Semplici dell’Orto 
Botanico di Roma edito da Andrea Bonito è una pregevole sintesi della 
ricchezza botanica della collezione, dove ogni specie è corredata da 
una esaustiva scheda e da foto illustrative che ne facilitano il ricono-
scimento. 

Sono sicuro che il crescente numero di visitatori saprà apprezzare 
l’opera, che li avvierà ad intraprendere un lungo ed appassionante 
viaggio nei segreti delle piante. 

 
Buona lettura 
 
Prof. Fabio Attorre 
Direttore del Museo Orto Botanico di Roma 
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Prefazione 
 
Questo libro è nato dal desiderio e dall’intento di realizzare un’opera 
che offrisse una visione d’insieme, ricca ma sintetica, sul mondo delle 
piante officinali, in particolare su quelle presenti nel Giardino dei Sem-
plici dell’Orto Botanico di Roma, anche per dare la possibilità al visita-
tore di conoscere al meglio questo meraviglioso luogo e comprenderne 
ogni suo significativo aspetto. Si è optato, quindi, per una prima parte 
dell’opera che introducesse in generale le piante officinali, i principi at-
tivi, la loro variazione nel contenuto, le preparazioni erboristiche più co-
nosciute e l’uso delle piante tintorie, una seconda parte che presentasse 
la storia del Giardino dei Semplici e dell’Orto Botanico di Roma e un’ul-
tima parte con le schede delle specie officinali più rilevanti del giardino, 
integrate da immagini chiare e particolareggiate che ne evidenziassero i 
caratteri distintivi. 

Per fare tutto ciò, ci si è basato su valide e innumerevoli opere, cia-
scuna delle quali ha dato il suo prezioso contributo ai diversi capitoli di 
questo libro. L’opera di partenza è stata senz’altro la “Guida alle piante 
medicinali e all’Orto dei Semplici” di B. Anzalone e P.M. Guarrera, che 
descrive nei particolari il Giardino dei Semplici dell’Orto Botanico di 
Roma e le specie che ospita, comprese le informazioni sui principi attivi, 
le parti utilizzate e gli usi. Per i nomi scientifici delle specie ci si è basato 
sul sito di Kew Science (www.plantsoftheworldonline.org) dei Kew 
Royal Botanic Gardens, fonte di riferimento per lo stato dell’arte sulla 
nomenclatura binomiale, ma anche per l’areale geografico (primario e 
secondario). Per la descrizione delle specie, il nome comune e l’etimolo-
gia ci si è affidato alla “Flora d’Italia” di S. Pignatti, a “La flora mediter-
ranea” di I. e P. Schonfelder, e a “Erbe di campi e prati” di G. Simonetti 
e M. Watschinger, nonché al prezioso contributo apportato dalle schede 
presenti nel sito www.actaplantarum.org. Riguardo invece a tutto ciò 
che concerne i principi attivi, alle proprietà e agli usi delle piante offici-
nali in fitoterapia, nella medicina popolare e in quella convenzionale, ci 
si è rivolto, oltre che alla sopracitata opera di Anzalone e Guarrera e alle 
pubblicazioni scientifiche sui relativi argomenti, anche a diverse opere, 
sia classiche che recenti, come, per citarne alcune, “Fitoterapia, guarire 
con le piante” di J. Valnet, “Le 100 erbe della salute” e “Fitoterapia, 
guida all’uso clinico delle piante medicinali” di F. Fiorenzuoli, 
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“Enciclopedia delle piante medicinali” di A.Y. Leung e S. Foster, “Le 
erbe che guariscono” di P. Belaiche, “I principi attivi delle piante medi-
cinali” di I. Morelli e “Enciclopedia delle piante medicinali” di A. Che-
vallier. Quest’ultima opera ha dato un valido contributo anche per la 
prima parte del libro inerente alle preparazioni erboristiche, mentre 
sono stati consultati, tra gli altri, “Le piante tintorie” di G. Bulgarelli e S. 
Flamigni e “La flora tintoria” di RomaNatura per il relativo capitolo. Poi, 
per coadiuvare il lettore nella comprensione del testo, si è voluto chiu-
dere il libro con un capitolo sul sistema di classificazione di Raunkiær 
delle forme biologiche, un glossario sui termini botanici e uno sui ter-
mini scientifici e medici. 

xviii Le Piante Officinali e il Giardino dei Semplici all’Orto Botanico di Roma



 1 
 

Introduzione 
 

L’uso delle piante a scopo curativo va di pari passo con l’evoluzione 
dell’uomo e si perde con le sue stesse origini. Un tempo, medicina ed 
erboristeria erano considerati la stessa cosa. Le piante erano utilizzate 
per curare ogni tipo di patologia. E la conoscenza delle piante curative, 
delle parti da utilizzare e delle modalità di preparazione veniva custo-
dita e tramandata di generazione in generazione. Tutto questo comin-
ciò lentamente a cambiare quando, nell’Ottocento, si iniziò con la ri-
cerca e l’estrazione dei principi attivi delle piante, classificandoli per 
proprietà e usi. Nel 1838 si arrivò ad isolare dal Salix alba L. l’acido 
salicilico (il precursore dell’aspirina) e nel 1860 lo stesso acido salicilico 
fu sintetizzato in laboratorio. Ed è questa data, simbolicamente, a dare 
inizio alla separazione tra medicina convenzionale e uso delle piante a 
scopo terapeutico. Fino agli anni 30 però, circa il 90% delle medicine 
utilizzate era ancora di origine erboristica.  

Attualmente, secondo recenti report dei Kew Gardens, degli oltre 
390.000 taxa di piante vascolari finora conosciuti, circa 28.187 sono uti-
lizzati a scopo medico nelle culture di tutto il mondo, anche se solo 
4.478 di essi sono nominati nelle pubblicazioni delle varie farmacopee 
ufficiali. Ad esempio, in Cina, circa 11.000 specie (il 34% della flora lo-
cale) hanno un tradizionale e documentato uso medicinale, ma solo 
563 di queste sono citate nella Farmacopea Ufficiale cinese. Nella Far-
macopea Ufficiale Italiana sono addirittura solo 82 le piante medicinali 
citate e autorizzate ad uso farmaceutico. Ciò nonostante, l’erboristeria 
negli ultimi anni ha visto una costante e graduale crescita riguardo ad 
interesse e utilizzo. Sempre più persone si affidano alle proprietà tera-
peutiche delle piante per curare e prevenire malanni e lievi patologie, 
confidando nel minor impatto che queste hanno nei confronti dell’or-
ganismo e dei suoi delicati equilibri.  

In tal senso però è utile distinguere e sottolineare la differenza tra 
la fitoterapia, intesa come la disciplina medica che consente, sulla base 
di prove scientifiche, un corretto uso a scopo preventivo o curativo di 
piante medicinali e loro derivati, e la medicina popolare (o tradizio-
nale), che utilizza le piante sulla base di tradizioni (a volte millenarie) 
e conoscenze tramandate di generazione in generazione, ma senza una 
base scientifica e sperimentale. Occorre altresì aggiungere che la fito-
terapia ha i suoi indubbi vantaggi ma anche i suoi effetti avversi e le 
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sue controindicazioni. È quindi fondamentale tenere bene a mente che 
i benefìci ottenuti da questa disciplina sono subordinati ad una sua ap-
profondita conoscenza e un suo corretto utilizzo, fattori che solo un 
esperto erborista (o un medico) può garantire in termini assoluti.  

Del resto, come affermava Paracelso (medico, botanico e alchimista 
svizzero del Cinquecento): «Omnia venenum sunt: nec sine veneno quic-
quam existit. Dosis sola facit, ut venenum non fit», ossia “tutto è veleno: 
nulla esiste di non velenoso. Solo la dose fa in modo che il veleno non 
faccia effetto”. 

 
 

Le Piante Officinali e il Giardino dei Semplici all’Orto Botanico di Roma



 3 

Le piante officinali 
 

Iniziamo questo viaggio nel mondo delle piante officinali rispondendo 
a una domanda che abitualmente viene posta quando queste vengono 
nominate: cosa si intende per “pianta officinale”? Il termine in que-
stione è un’accezione della lingua italiana (“piante officinali” compare 
nella legge n.99 del 1931) e ha una valenza più che altro procedurale, 
in quanto deriva da “officina”, ossia il laboratorio dove, un tempo, ve-
nivano lavorate e vendute le piante ad uso medico, ma anche quelle a 
uso liquoristico, aromatico e cosmetico. Una sorta di farmacia “ante lit-
teram”. Poi, con il passare dei secoli, tale laboratorio si trasformò gra-
dualmente in “laboratorio farmaceutico” e infine in “farmacia” (dal 
greco farmacos = medicamento) come noi oggi la conosciamo. 

Quindi, piante officinali e piante medicinali sono spesso considerati 
sinonimi, ma non è sempre così. Ad esempio, la Farmacopea Ufficiale 
della Repubblica Italiana (alla sua XII edizione) considera come 
“piante officinali” solo quelle piante impiegate nei laboratori farma-
ceutici, a prescindere dal fatto che queste piante abbiano o meno pro-
prietà di tipo medicinale e attività terapeutica. D’altronde, il termine 
“pianta medicinale”, come afferma l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS), andrebbe separato da quello cosmetico e aromatico per 
indicare “ogni vegetale che contiene, in uno o più dei suoi organi, sostanze 
che possono essere utilizzate a fini terapeutici o che sono i precursori di emi-
sintesi chemiofarmaceutiche”. Una pianta risulta invece aromatica 
quando viene utilizzata dalle industrie alimentari e liquoristiche e per 
l’estrazione degli oli essenziali. All’atto pratico però, spesso non è fa-
cile definire una specie vegetale come pianta officinale, medicinale o 
aromatica. Perché, di frequente, il confine che ne determina l’utilizzo è 
labile e relativo. Il limone e l’avocado ne sono due esempi. Capita in-
fatti che la finalità e l’esito dipendano dalla quantità di droga utiliz-
zata, dalla concentrazione del principio attivo in essa contenuto e/o 
dalla modalità di preparazione e somministrazione della droga stessa, 
dove per droghe si intendono, secondo la definizione della Farmaco-
pea Ufficiale Italiana: “… essenzialmente piante intere, frammentate o ta-
gliate, parti di piante, alghe, funghi, licheni in uno stato non trattato, gene-
ralmente in forma essiccata, ma talvolta fresche. Sono anche considerate 
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droghe vegetali alcuni essudati che non sono stati sottoposti ad uno specifico 
trattamento. Le droghe vegetali vengono definite con precisione secondo il si-
stema binomiale (genere, specie, varietà e autore)”. In pratica, la droga è la 
parte della pianta utilizzata (radice, rizoma, foglia, fiore, frutto, seme, 
latice o altro) in cui sono concentrati uno o più principi attivi che ab-
biano una qualche attività biologica sull’organismo umano. Di recente, 
il Ministero della Salute, nelle “Linee guida sulla documentazione a sup-
porto dell’impiego di sostanze e preparati vegetali (botanicals) negli integra-
tori alimentari di cui al DM 9 luglio 2012” ha anche utilizzato il termine 
più ampio e generico di “botanicals” per indicare: “un ingrediente vege-
tale, ovvero la “droga vegetale” ovvero la pianta in toto o sue parti (intere, a 
pezzi o tagliate) in forma non trattata, generalmente essiccati, oppure un pre-
parato vegetale ottenuto sottoponendo l’ingrediente vegetale a vari tratta-
menti (ad esempio: estrazione, distillazione, spremitura, frazionamento, puri-
ficazione, concentrazione, fermentazione, triturazione e polverizzazione)”. 

In questo libro noi, per amore di sintesi e per non complicare troppo 
la comprensione con la distinzione nelle diverse categorie, utilizze-
remo il termine “piante officinali” nel suo significato più esteso e an-
tico, includendo non solo le piante medicinali, ma anche quelle aroma-
tiche (utilizzate in profumeria e in liquoristica) e quelle cosmetiche, 
facendo riferimento anche ad usi alimentari e tintori. A tale scopo, per 
meglio comprendere le informazioni sulle schede successivamente 
presentate, introduciamo qui anche il termine “etnobotanica”, ossia la 
disciplina che si occupa di tutti i possibili impieghi delle piante tra gli 
usi popolari e tradizionali, quindi non solo medicinali, ma anche aro-
matici, cosmetici, alimentari e tintori. 
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